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Venezia capitale europea della cultura La Regione chiama fondazioni e imprese
di Alice D'Este

VENEZIA Si potrebbe sintetizzare con «allargamento della base» (delle adesioni). E infatti, da un pool di una trentina di esperti si passerà (almeno) a 300-400 aderenti, solo in Veneto. Nella corsa a «Venezia e Nordest, Capitale europea della cultura» per il 2019, entreranno infatti, entro fine dicembre, anche tutti gli enti locali, le istituzioni culturali, le fondazioni bancarie e le associazioni di categoria veneti. Un parterre ampio, quello che costituirà il «Comitato dei promotori», e che, a partire dai primi mesi del prossimo anno, collaborerà attivamente con gli altri comitati già costituiti, per stilare le proposte e le linee-guida del progetto di candidatura. «Abbiamo fatto un primo incontro per chiedere a chi ha interesse di promuovere il Nordest di aderire- spiega Marino Zorzato, vicepresidente della Regione Veneto - sarà una vera e propria adesione formale, per capirci nelle associazioni dotate di assemblea dei soci, nelle fondazioni dotate di Cda, l'adesione dovrà essere votata. Per il momento c'è stato (almeno a parole) un consenso che sfiora il 100%». Dalla Fondazione Cassamarca a Cariverona, dall'Università di Ca' Foscari a quella di Padova, i primi «si» all'iniziativa, sono arrivati infatti già lunedì nel pomeriggio, dopo la presentazione ufficiale del Comitato dei promotori in mattinata alla presenza del sindaco di Venezia Giorgio Orsoni, del direttore di candidatura, Maurizio Cecconi, e del presidente e coordinatore del comitato scientifico, Innocenzo Cipolletta. Sulla carta, quello «presentato» sarà in sostanza il quarto comitato costituito per la candidatura, che si aggiungerà a quello dei sei enti fondatori, a quello tecnico (18 componenti, tre per ogni ente) e a quello scientifico (con cinque esperti). «Vogliamo che il territorio partecipi attivamente al progetto di candidatura con un coinvolgimento non solo del settore culturale ma anche di quello economico - spiega Zorzato - creeremo degli strumenti di dialogo comuni, gli incontri si costituiranno per "tematiche" (mettendo insieme, per esempio le cinque fondazioni bancarie, o le università) oppure per "territori", coinvolgendo nello stesso momento gli operatori di tutta un'area geografica». Tavoli di lavoro, convegni o iniziative di discussione pubblica che per un anno e mezzo, due al massimo (è questo infatti, il tempo a disposizione per tracciare le linee-guida) contribuiranno in Veneto così come in Friuli-Venezia-Giulia e in Trentino Alto Adige, dove il Comitato dei promotori verrà costituito nelle prossime settimane, a scrivere il progetto e renderlo operativo. «La mission di "Venezia e Nordest capitale della cultura" coinvolgerà sette milioni di persone, non vogliamo dunque che sia un piano calato dall'alto, ma piuttosto una scelta condivisa con i territori- continua Zorzato- per entrare la quota minima di adesione saranno 5000 euro. Le adesioni dovrebbero arrivare entro fine dicembre, poi però potranno continuare anche nei mesi successivi: vorremmo dare vita infatti ad una piattaforma in continua espansione».

